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Equazione di Euler lineare non omogenea di ordine due:
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si produce se l’ordinativo e` abbastanza grande
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ricordiamo la condizione di monotonia
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d’altra parte la disuguaglianza
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monotonia ⇒ positivita` del costo
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Esercizio Nel Modello “A” base, con tasso di inflazione nullo, sia
c1 = c2 = 1/4. Determinare l’ordinativo minimo per produrre senza
perdite, T = 10, il costo sostenuto e il tempo per evadere meta` ordine.
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Si tratta del problema:
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T 2 = 25
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T 2 = 25 =⇒ B ≥ 25
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prendiamo B = 25 (ordinativo minimo)
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allora per trovare quanto tempo serve per arrivare a costituire meta`








Esercizio Nel Modello “A” base, con tasso di inflazione nullo, sia
c1 = 1/2, c2 = 1/4 si determini l’ordinativo minimo necessario per
produrre senza perdite in un tempo T = 10, il costo complessivo
sostenuto e il tempo necessario per evadere meta` dell’ordine
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Esercizio Nel Modello “A” base, con tasso di inflazione nullo, sia
c1 = 1/2, c2 = 1/4 si determini l’ordinativo minimo necessario per
produrre senza perdite in un tempo T = 10, il costo complessivo
sostenuto e il tempo necessario per evadere meta` dell’ordine
Esercizio Nel Modello “A” base, con tasso di inflazione nullo, sia c1 =
2, c2 = 1 si determini l’ordinativo minimo necessario per produrre
senza perdite in un tempo T = 10, il costo complessivo sostenuto e il
tempo necessario per evadere meta` dell’ordine
12/17 Pi?
22333ML232
Caso con inflazione δ > 0
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x(t) = α+ βeδt − c2
2δc1
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2 (eTδ − 1) δc1
etδ − c2
2δc1
t− 2Bδc1 + Tc2
2 (eTδ − 1) δc1
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Anche per questo modello ha senso imporre che riesca x˙(t) ≥ 0.
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eTδ − 1− δT ≥ 0
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eTδ − 1− δT ≥ 0
quindi la convenienza dell’ordinativo non e` mai regalata
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x(0) = 0, x(1) = 1
e`:
x(t) =
et− t− 3et + 3
2− 2e
